
C apitolo citi.

P a r te n z a  d e ’ F ran ce s i. I t in e ra r io  d a  
C ostan tinopo li a  R ag u sa . N a r ra t iv a  
d e ’ p r im i lo ro  d iec i g io rn i d i v ia g ­
g io . Ind icaz ione d e ’ .luoghi p e i q u a li 
p assa ro n o  p r im a  d i g iungere a i  
m onte P r is r e n d i , o  monte S c a rd o  
in  S e rv ia .

L a carovana de’ viaggiatori , di c*ii 
ho citati i nomi , lasciò Pera e Co­
stantinopoli l ’8 marzo alle nove del 
mattino sotto la condotta d ’un gian­
nizzero tartaro  , col quale si era con­
venuto per 220 piastre. Alle undici 
ore giunse alle acque dolci , ove tro ­
vasi un chiosco di piacere del Sultano 
da me già indicato nel quarto vo ­
lume del mio viaggio.

Traversò poscia le cam pagne, che 
sono al nord di C ostantinopoli, co­
perte l ’estate di messi abbondanti ;
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